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SOMMARIO

L’avifauna migratoria è uno dei bersagli potenzialmente più soggetti ad un impatto dovuto ad un aumento del traffico aereo. Per verificare l’esistenza di un tale impatto, nell’area settentrionale dei Parchi dei Ticino nel corso dall’anno 2000 è stata effettuata un’indagine sugli uccelli in migrazione. mediante l’analisi di dati esistenti e l’esecuzione di rilevamenti sul campo principalmente in una stazione di inanellamento appositamente messa in opera in prossimità dell’aeroporto. Inoltre, operazioni di cattura sono state condotte nei corso dalla migrazione autunnale in altre due stazioni, I risultati ottenuti evidenziano l’esistenza di 1) una interruzione dal tragitto migratorio dei migratori notturni, a causa del potere attrattore delle luci dell’aerostazione; 2) un possibile decremento numerico di alcune rnigratori sia diurni che notturni, per cause ancora da evidenziare.

INTRODUZIONE

I dati disponibili sulle ricatture di uccelli Inanellati all’estero o di uccelli inanellati all’interno della regione, esaminati a livello regionale (Regione Lombardia, rapporto non pubblicato) indicano che, una volta superate le Alpi, i flussi principali da un sto ai orientano In direzione ovest. muovendosi lungo i versanti delle Prealpi che si affacciano direttamente sulle pianura, dall’altro si spostano in direzione sud, concentrandosi lungo le linee costituite dai principali corsi fluviali, quali Mincio, Oglio, Serio, Adda e infine Ticino. Ciò comporta che proprio nell’area settentrionale del Parco del Ticino, in corrispondenza con il settore ove è ubicato l’Aeroporto della Malpensa, si incrociano due delle principali vie di migrazione attraverso la Lombardia: 1) il tragitto prealpino, che porta i migratori dagli ingressi orientali fino alle coste liguri e ai quartieri di svernamenti situati nella Francia meridionale, nella Penisola Iberica, nell’Africa Nord-occidentale o ancora più oltre; 2) il tragitto prealpino, con uccelli che percorrono i laghi svizzeri, le vallate delle Alpi centrali, il Lago Maggiore, e seguendo il Ticino si dirigono poi a sud per svernare nelle penisola italiana o per raggiungere quartieri di svernamento africani attraverso il Canale di Sicilia. Anche i migratori che emigrano in Italia attraverso la Vaiganna sembrano raggiungere il corso del Ticino seguendo alcuni dei suoi affluenti di sinistra, come è indicato da diversi ritrovamenti di uccelli inanellati all’estero (Fornasari et al., in corso dl stampa). Tuffo ciò suggerisce una possibile interazione tra i corridoi seguiti per la migrazione e i tracciati delle rotte aeree.

MATERIALI E METODI

Allo scopo di individuare le possibili interazioni tra la presenza dell’aerostazione e i flussi

migratori, è stata inizialmente prevista l'applicazione di diverse metodologie:

(
esame del dati di ricattura esistenti a livello regionale;

(
valutazione delle modalità temporale degli spostamenti sulla base di dati raccolti da stazioni d’inanellamento esistenti:

(
analisi dello stato fisiologico del migratori catturati in prossimità dell’aeroporto;

(
individuazione dei tragitti migratori mediante tecniche radar, moon-watohing e esperimenti di orientamento.

L’unica tecnica che non è stato possibile applicare è l’osservazione mediante radar, a causa degli standard di rilevamento dei radar aeroportuali (incompatibili con oggetti volanti di piccole dimensioni) e della indisponibilità d radar dell’esercito (di cui è stata verificata ladeguatezza ma non è stato possibile definire una modalità di acquisizione e utilizzo).

Qui di seguito sono esposte le applicazioni per le diverse problematiche esaminate.

Identificazione preliminare dei percorsi seguiti dai migratori

Nonostante il quadro degli spostamenti migratori sia delineato, nelle suo linee generali, a livello regionale, non sono mal stati descritti in maniera dettagliata percorsi seguiti dai migratori nei tratti planiziali. Questa è evidentemente una conoscenza essenziale per individuare i punti critici in cui i flussi di uccelli si incrociano con le rotte seguite dagli aerei. A tal fine si sono utilizzati principalmente i dati di ricattura, sia di uccelli inanellati all’estero che di uccelli inanellati all’interno della regione, per mezzo di un Sistema Informativo Territoriale, utilizzando le coordinate del sito di inanellamento e del sito di ritrovamento.

Modalità temporali degli spostamenti
L’esame cronologico dei dati di cattura ha consentito di identificare i momenti del ciclo annuale in cui è maggiormente probabile un effetto negativo dei tracciati aerei sugli spostamenti dei migratori. A questo fine sono stati utilizzati i dati direttamente raccolti attraverso le operazioni di inanellamento eseguite nel Parco.

Le modalità temporali degli spostamenti sono state inoltre stabilite ricorrendo a dati esistenti per mezzo della consultazione del registri giornalieri delle stazioni di inanellamento presenti nell’area, principalmente in provincia di Varese ma anche nelle province di Como, Bergamo e Milano, nonché nel Canton Ticino.

Stato fisiologico dei migratori
I possibili indicatori dello stato fisiologico dei migratori sono il peso, se confrontato con altri parametri biometrici, e Il livello di adiposità (Fornasari, 1987). Questo viene normalmente determinato attraverso un esame “a vista degli accumuli adiposi osservabili in trasparenza nella regione addominale e in quella pettorale di uccelli catturati. Il livello di grasso Indica la capacità migratoria dei soggetti catturati: la cattura di un elevato numero di individui con evidenti accumuli di grasso In corrispondenza dei picchi di migrazione indicherebbe un effetto dei voli degli aerei di interruzione dei movimenti dei migratori (questi individui non sarebbero altrimenti al suolo). La velocità di recupero delle riserve in soggetti ricatturati, o l’andamento delle condizioni medie di adiposità nei soggetti catturati, consentono una valutazione dell’efficienza di recupero dello condizioni necessarie alla migrazione, altro parametro su cui il continuo transito di aerei potrebbe avere effetti non prevedibili. I dati relativi sono stati raccolti sugli individui catturati nei punti di inanellamento operanti nel Parco.

Oltre all’esame a vista, un metodo più preciso e comunque non invasivo di valutazione dello stato fisiologico dei migratori è quello che valuta la “conduttività elettrica corporea” (totai body e/ectrìcal conductivity — TOBEC), che permette di stimare con precisione Il contenuto in acqua e in grasso dell'intera massa corporea (Froncisz et al, 1994; Zuercher et aI., 1997). Questa tecnica è stata applicata ad alcune delle specie catturate nel Parco.

Componenti direzionali della migrazione

La cattura di uccelli nella stazione di inanellamento di Brughiera Dosso ha consentito La raccolta di ulteriori dati di estrema utilità, attraverso l’impiego di gabbie di orientamento’, in cui i soggetti sono stati Inseriti per pochi minuti prima del rilascio. Le gabbie, di forma circolare, sono costituite da uno scheletro di metallo ripartito in otto sezioni (corrispondenti a otto direzioni diverse) questo scheletro è circondato da una pellicola di plastica trasparente, in cui i migratori lasciano con il becco tracce verso la direzione in cui intendono muoversi (Busse. 1995). Una serie di esperimenti dì questo genere eseguiti su diversi individui per ciascuna delle specie catturate ha consentito di delineare con maggiore precisione quali sono le loro direzioni preferenziali di migrazione. Durante le operazioni di campo si è inoltre resa evidente la necessità di operare esperimenti di orientamento notturni, utili a delineare l’effetto della presenza dell’aeroporto sui rnigratori.

Direzione del volo nella migrazione notturna
La parte preponderante della migrazione si svolge di nelle, quindi la comprensione delle direzioni di volo notturne e la valutazione delle relative interazioni con le rotte aeree appaiono fondamentali. La tecnica di più facile applicazione per acquisire questi elementi è il cosiddetto moon-watching, osservazione per mezzo di un cannocchiale del transito dei migratori che attraversano il disco lunare. Questa tecnica è applicata nell’ambito di programmi di studio sulla migrazione in particolare in Svizzera, in modo rigorosamente standardizzate (Lardelli e Liechti, 1999). Essa è applicabile con eguale efficacia sia nel corso della migrazione autunnale che di quella primaverile, per La quale a cattura e inanellamento nelle aree continentali è normalmente meno efficace. Il moon-watching è giocoforza applicabile soltanto nelle notti di plenilunio, quindi circa una volta al mese (aprile e maggio per la migrazione primaverile, settembre, ottobre e novembre per quella autunnale). I dati sono stati acquisiti mediante la predisposizione di una rete dl osservatori che ha operato a distanze e direzioni variatili dall’aeroporto, su una serie di otto stazioni. AI momento è stato possibile effettuare l’analisi dettagliata solo delle due stazioni più vicine all’aeroporto, grazie alla Collaborazione ottenuta con la Stazione Ornitologica Svizzera.

RISULTATI

Complessivamente, i risultati raggiunti nell’attività eseguita nel corso del 2000 si possono riassumere in otto punti.

1)
I Parchi del Ticino sono attraversati da ingenti quantitativi di migratori. Le specie coinvolte appartengono in particolare al gruppo dei Passeriformi. I dati di ricattura disponibili a livello regionale indicano una particolare rilevanza per quelle del genere Turdus (Tordo bottaccio, Tordo sassello). La Lombardia è attraversata durante il periodo autunnale da diverse decine di milioni di uccelli in migrazione post-riproduttiva, con fronti di movimento largamente sovrapposti alla Valle del Ticino, che rappresenta in pratica il confine occidentale della Regione.

2)
In prossimità della aerostazione della Malpensa si intersecano due dei principali percorsi seguiti dai migratori nella regione, con rotte orientate in senso NS (parallele al corso del fiume e continue con il Lago Maggiore e a Valganna) e in senso EO, con rotte parallele al limite meridionale del rilievi prealpini. Questi percorsi sono già noti in senso generale. Dettagli sono rilevati dall'analisi delle ricatture di uccelli inanellati all’estero, dalle catture effettuate in particolare nella stazione di inanellamento della Fagiana, dagli esperimenti di orientamento eseguiti In primavera e in autunno nella stazione di inanellamento di Brughiera Dosso, nonché dall’esame comparativo dei dati messi a disposizione da altre sette stazioni ornitologiche presenti nel raggio di 70 km dall’aeroporto.

3)
I migratori diurni (in particolare Fringillidi) si muovono principalmente in senso EO. Le indicazioni in questo senso vengono in modo particolare dai dati raccolti sugli uccelli inanellati e ripresi nei corso della stessa stagione di migrazione: i movimenti a lungo raggio evidenziati per La stagione autunnale con L’applicazione di un sistema informativo territoriale mostrano una componente direzionale quasi esclusiva in direzione E-SE. Le poche catture di Fringillidi eseguite durante le operazioni condotte nell'ambito del presente progetto non hanno consentito di trarre conclusioni a questo riguardo. Altri dati utili derivano invece dalle altro stazioni di inanellamento presenti nell’area; in particolare, nel corso della migrazione autunnale si notano per il fringuello picchi di migrazione dilazionati di un giorno da stazioni di inanellamento posizionate più ad Est a stazioni più vicine all’aeroporto.

4)
I migratori notturni si muovono in modo consistente, se non prevalente, in senso NS. Questa conclusione deriva in parte dal confronto tra le catturo eseguite nelle stazioni di Brughiera Dosso e della Fagiana: per il Pettirosso, il Lui piccolo e I Regolo le catture autunnali alla Fagiana presentano picchi in ritardo di 1-3 pentadi rispetto a Brughiera Dosso. A sostegno di questa conclusione vanno anche i risultati degli esperimenti di orientamento condotti a Brughiera Dosso sia in primavera sia in autunno: la componente NS delle tendenze allo spostamento è a più rilevante sia per i pochi migratori transahariani che è stato possibile sottoporre agli esperimenti (Codirosso, Bigiarella, Beccafico, Lui grosso, Balla nera), sia per i migratori notturni a medio raggio (Passera scopaioia, Pettirosso, Capinera, Lui piccolo). il confronto numerico di uccelli inanellati in Svizzera (Stazione di inanellamento delle Bolle di Magadino, all'apice del Lago Maggiore) e non lontano da Malpensa (Stazione di inanellamento dì Cascina Meschio) mostra per autunno un frequente sfasamento di 1-2 giorni nei massimi di catture di Pettirosso e Capinera. L’orientamento NS dei movimenti è risultato spesso quello prevalente anche nei movimenti registrati attraverso l’osservazione notturna del disco lunare nei punti di osservazione di Brughiera Dosso, in primavera, e di Tornavento, in autunno.

5)
Considerando nel complesso tutti gli elementi raccolti sull’andamento delle presenze dei migratori nel corso dell’anno, è possibile identificare gli intervalli temporali di maggior flusso per le diverse categorie fenologiche (migratori diurne migratori notturni a medio raggio, migratori notturni a lungo raggio) e individuare i periodi sensibili dal punto di vista di un potenziale effetto negativo del traffico aereo o di altri fenomeni collegati alla presenza dell'aerostazione. Ovest corrispondono ai periodi dal 2 marzo al 30 aprile (pentadi 13/24) e dal 24 agosto al 21 novembre (pentadi 48/65).

6)
in base alle operazioni di inanellamento condotte all’interno del Parco, è possibile concludere che i migratori diurni utilizzano scarsamente le aree circostanti a Malpensa per soste al suolo. LI confronto tra le catture seguite in altre stazioni di inanellamento nei due anni precedenti (1996-97) e successivi (1998-99) all'ampliamento dell’aerostazione mostra che il loro numero (pressoché dimezzato per il fringuello) potrebbe essere già stato influenzato negativamente da interazioni negative con il traffico aereo.

7)
L’esame dei soggetti catturati e inanellati durante le operazioni condotte nelle stazioni di inanellamento all’interno dei Parchi del Ticino lombardo (Brughiera Dosso, La Fagiana) e piemontese (Bosco Vedro) mostrano che i migratori notturni utilizzano le aree circostanti Malpensa per soste al suolo, I migratori che sostano hanno però difficoltà a ripristinare le riserve di grasso; infatti, l’aumento serale nell'accumulo adiposo osservato per le specie residenti non si verifica nelle specie migratrici. A lungo termine, ciò potrebbe risultare in un impatto negativo sul livello di popolazione di queste specie, per i contingenti che durante la migrazione attraversano quest’area regolarmente. decrernenti numerici nei contingenti migratori analoghi a quelli osservati per I Fringuello sono stati constatati anche per Pettirosso e Tordo bottaccio. Ciò non si verifica in altre aree del Ticino come la Fagiana.

8)
Il numero di migratori notturni che sosta al suolo in prossimità di Malpensa incrementato dal potere affrattivo delle luci dell’aeroporto. Indicazioni in questo senso derivano dai numeri di catture effettuate nel Parco Lombardo, e dal livello di adiposità mostrato dai migratori nei giorni di massima frequenza delle catture, anormalmente elevato. In pratica, ciò significa la presenza al suolo di soggetti che dovrebbero trovarsi in migrazione attiva. Tale effetto è stato verificato sia per migratori notturni a media distanza (Pettirosso, Capinera), sia per migratori notturni a lunga distanza (Beccafico). Gli esperimenti di orientamento diurni e notturni condotti in autunno a Tornavento, a sud dell’aeroporto, mostrano chiaramente che la direzione presa dai soggetti in migrazione è deviata verso la fonte luminosa costituita dall’aeroporto stesso (fìg. 1). Tale effetto risulta anche dall’esame dai dati dell’osservazione notturna dal disco lunare, infatti i migratori osservati a Sud dell’aeroporto in autunno e a nord dell’aeroporto in primavera, cioè 'dopo’ l’aeroporto nel senso della migrazione, sono marcatamente meno di quelli osservati “prima” dall’aeroporto, come se in parte fossero stati attirati al suolo (fig. 2). Ciò a breve termine può Influenzare negativamente la sopravvivenza dal soggetti implicati (che qui presentano difficoltà nel recupero adiposo), e quindi a lungo termine può influenzare negativamente la consistenza delle popolazioni implicate.
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Tabella 1. Fenologia della migrazione nei Parchi del Ticino.



Al momento attuale si possono ipotizzare due misure di mitigazione relative all’impatto sui migratori notturni: 

1)  utilizzo di fonti illuminantì a minore impatto e dirette verso il suolo; 

2) incremento delle risorse disponibili per i migratori attraverso la piantumazione di specie baccifere sutoctone. Le modalità di impianto ottimali dovranno essere determinate con approfondimenti specifici.

L’impatto ipotizzato sui migratori diurni dovrà venire valutato con studi a lungo termine; il meccanismo eventuale è probabilmente connesso alle rotte seguite dai velivoli in prossimità dell’aeroporto.
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